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Fondato nel 1958, l'Istituto Universitario Olandese di Storia dell’Arte fa capo all’Università di Utrecht, rappresentata nel consiglio superiore di amministrazione insieme con le altre cinque università olandesi (Leida, Groninga, Nimega e le due di Amsterdam) che offrono un insegnamento di storia dell'arte.
La missione
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L’Istituto ha come missione la promozione dell’alta formazione e la ricerca storico-artistica sull’arte italiana, sull’arte e gli artisti fiamminghi e olandesi in Italia, sui rapporti e scambi reciproci esistiti in materia d’arte tra l’Italia e i Paesi Bassi dal Quattrocento ai nostri giorni.
Le attività e le mostre

1. Promozione, sostegno e offerta educativa per studenti che preparano tesi di laurea triennale, quinquennale e specializzazione o che desiderano di fare uno stage interno o presso un museo fiorentino. L’Istituto non solo fornisce e ospita corsi di storia dell’arte, ma offre anche risorse educative e spazio ad argomenti accademici affini, quali lingua e letteratura italiane, e possibilità eccezionali per lo studio della storia, del diritto, della sociologia, delle arti visive, del design industriale e architettonico, della moda.


In più, l’Istituto è una base operative per avere più facile accesso alle risorse accademiche affini e ai musei. Risorse scientifiche e alloggio sono a disposizione di studiosi, studenti e altri interessati non solo olandesi, ma anche italiani e di altri paesi.


2. Un programma articolato di ricerca scientifica, che coinvolge comunità scientifica internazionale, amministrazione statale e locali, soprintendenze, università, musei e altre istituzioni in Italia, tra l’altro per la pubblicazione del prestigioso Repertory of Dutch and Flemish Paintings in Italian Public Collections, del quale sono apparsi tre volumi e altri sono in preparazione.

3. L’offerta a studiosi e studenti di strumenti preziosi quanto unici in Italia. L’Istituto offre una biblioteca specializzata nell’arte italiana e dei Paesi Bassi con un catalogo on-line e unificato con quello di altri sette centri d’eccellenza nella ricerca storico-artistica italiani e internazionali, esistenti a Firenze. Inoltre, l’Istituto ha raccolto un archivio fotografico di grande interesse, che include collezioni storiche raccolte da grandi studiosi e da competenti antiquari, anch’esso digitalizzato e consultabile on-line. Da ultimo, si stanno preparando altri importanti strumenti di ricerca: il Corpus delle opere d’arte vendute pubblicamente in Italia nel periodo 1800-1914 e il Database di carte e filigrane utilizzate per stampe e disegni.

4. La presentazione al pubblico, spesso in sintonia con le ricerche scientifiche svolte dall’Istituto, di opere d’arte del più alto livello provenienti dalle istituzioni museali olandesi, italiane e di altri paesi. Queste mostre, considerate tra gli eventi culturali di più alta levatura in Firenze, sono state organizzate sia in sede che altrove e hanno portato alla ribalta, alternativamente, arte antica e arte contemporanea. Con le conferenze e i convegni internazionali esse sono la faccia pubblica delle attività di ricerca e d’insegnamento.
Il pubblico


Nel corso degli anni queste attività hanno attratto migliaia di persone e oltre 15.000 studiosi e studenti ospitati. Grazie ad esse, nei suoi 52 anni di attività nel prestigioso panorama delle istituzioni culturali fiorentine l'Istituto si è guadagnato la stima e l'amicizia di tanti, in Italia e nel mondo. Il Sole 24 Ore ha definito l'Istituto Olandese di Firenze "una raffinatissima enclave di cultura dei Paesi Bassi in Italia".
